RIDIAMOCI UNA MOSSA!

Anno scolastico 2009-2010

Rivolto a classi terze, quarte, quinte
Seconda fase della campagna
L’acquisizione di SANE ABITUDINI di vita: la pratica motoria non può più essere episodica ma deve diventare regolare, muoversi deve trasformarsi in abitudine.
Le parole d’ordine devono essere: educazione all’autonomia e alla scelta, perché le abitudini di ciascuno sono frutto di scelte.

Quest’anno la crescita del bambino è sostenuta da una didattica/metodologia dell’attività motoria improntata alla costruzione di autonomia e capacità di scelta.
COME?

Privilegiando contesti di esperienza definiti da STIMOLI e non da CONSEGNE.
L’obiettivo è definire una cornice di ricerca all’interno della quale ognuno può trovare una sua soluzione. Valutare le diverse possibilità e scegliere quelle più adatte al raggiungimento di un risultato positivo.

CON QUALI STRUMENTI?

Il DIARIO (uno per ciascun bambino)

GIOCHI DI GRUPPO 

RACCONTI all’inizio di ogni mese del Diario di Ridiamoci una mossa, di esperienze fatte da bambini, che hanno deciso di mangiare meglio e muoversi di più.
Con i bambini in classe ci si concentrerà su: 

comprensione del testo letto, individuazione del problema e della possibile soluzione. Segue un confronto, con possibilità di esposizione di un’esperienza.
…METTIAMOCI ALLA PROVA! Proposte di attività motorie e di gioco, con vari livelli di difficoltà, atti a stimolare nel bambino la capacità di scelta e di decisione, volti al raggiungimento di risultati di successo. I risultati saranno differenti da bambino a bambino e comporteranno un’autovalutazione attraverso l’assegnazione di una medaglia.
QUALE RUOLO HANNO LE INSEGNANTI?
Dopo aver fatto la conoscenza della seconda fase della campagna e aver preso consapevolezza degli strumenti a disposizione, l’insegnante li analizza e li utilizza, 
soprattutto trasversalmente alle aree di cui è insegnante di classe.

Sfrutta  i contesti e le situazioni offerte dalla campagna, per proporre attività didattiche quali LEZIONI, LABORATORI, VERIFICHE, PRODUZIONI adeguando i tempi alla durata dello svolgimento del Progetto e dell’organizzazione della routine scolastica.

Verifica occasionalmente e valuta se i messaggi sono stati recepiti.

Nell’ambito del lavoro di gruppo, che si pone al centro della campagna, assume il ruolo di facilitatore, mediatore, e strumento cognitivo per gli studenti.
Documenta insieme ai bambini quanto fatto nell’ambito interdisciplinare del progetto, per ricavare indicazioni e critiche costruttive.

In qualità di insegnante di classe, incoraggia un filo d’unione tra bambini e genitori, affinché il messaggio appreso dai ragazzi,  venga portato anche alle famiglie, in quanto obiettivo della campagna sociale.

QUALE RUOLO HANNO GLI EDUCATORI?

Nell’ambito di RIDIAMOCI UNA MOSSA, l’educatore deve saper “sfruttare” il confronto, affinché apprendimenti e abitudini si possano ulteriormente consolidare.

Deve privilegiare le attività di gruppo stimolando lo scambio di esperienze e la rielaborazione in chiave relazionale delle esperienze individuali.

Deve abituare i bambini a valorizzare le diversità e il confronto, riconoscere e migliorare i propri limiti, stimolare l’impegno e  studiare soluzioni che sappiano concretizzare le potenzialità individuali, sviluppandole in forma esponenziale all’interno di un gruppo.
In un clima orientato all’apprendimento e non alla prestazione del singolo:

· Gli allievi percepiscono che il “valore” è quello dell’impegno

· L’educatore riconosce e rinforza il miglioramento e non la prestazione assoluta

· L’educatore imposta il confronto sull’analisi dell’utilità di ciascuno.
Deve imparare ad essere:

· un facilitatore

· un entusiasmatore

· un valorizzatore di competenze

Deve collaborare reciprocamente con l’insegnante, affinchè i contenuti del progetto, acquistino un valore aggiunto nell’ideale dei bambini, e diventino uno spunto per
imparare ad acquisire BUONE ABITUDINI, e uno stimolo per coniugare attività didattica ed elementi della campagna Diamoci una mossa.

COME SI ORGANIZZANO GLI INTERVENTI DI RIDIAMOCI UNA MOSSA?

Cadenza dell’intervento dell’educatore che seguirà e coordinerà le classi:

una volta al mese per ciascuna classe per la durata di 1 ora. 

Durata annuale del progetto:  da inizio novembre a maggio.

6 incontri mensili (uno al mese) di cui

3 incontri in aula + 3 incontri in palestra o spazio adeguato (per esempio aula psicomotrocità per organizzare giochi di movimento).

A ciò si aggiunge, una lezione di due ore di educazione motoria in palestra, in periodo da stabilire.

Festa finale a maggio.

1 incontro di due ore con dietista Coop presso Coop* 

* ancora da concordare con Coop.
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